Toni Baruffaldi (1941) è fotografo e poeta. Riproponiamo una sua poesia che rimane drammaticamente di attualità.

PALESTINA 2002
A scuola 

sapevo solo di un certo Micca*, 

eroe per caso 

e per virtù.

Il suo nome era scritto in neretto, 
per non dimenticare.
Poi 

nel quarantotto

i  GRANDI DEL REAME
divisero spicchi

di Terra e di Sole

là 

dove il Giusto tra i giusti

si fece PICCOLO
per mostrare la pace 

all’umanità.

E ora quel ventre 

di amori contesi 

e accordi stracciati 

è un simulacro di sangue, 

e la luce è lontana 

ben oltre le colline.

Di qua e di là del filo spinato 

si muore 

e si piange

e si finge un futuro 

che non si scorge più.
Antonio Baruffaldi



Novembre 2002
* Pietro Micca (1677-1706), soldato minatore piemontese di guardia alla cittadella di Torino assediata dai Francesi. 

Per impedire che i nemici la conquistassero penetrandovi da una galleria sotterranea in cui già si erano introdotti, decise con un compagno di farla crollare mediante dell’esplosivo; ma la lunga miccia era bagnata, perciò Micca - dopo averne asciugata in fretta una cortissima e allontanato l’amico - fece franare l’intera galleria, arrestando con il suo sacrificio l’assalto delle truppe francesi. 
